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Perchè non ci chiamiamo 
San Daniele di Comelico? 
 

COMUNI riuniti nella val comelico. Bravo il sindaco di Santo Stefano, Silver De Zolt, che vorrebbe riunire i 
tre comuni con nomi di santi, (sul Corriere delle Alpi del 5 dicembre), che sarebbero Santo Stefano, San 
Pietro e San Nicolò. Un’idea favolosa su cui tutti gli abitanti dovrebbero secondo me pensarci sopra, 
naturalmente il più presto possibile. Solo l’unione fa la forza. Se si seguono minimamente i notiziari, sia 
via radio, che televisivi, dopo poco tempo ci si rende conto che ovunque si sta risparmiando. Tutti tagliano 
i contributi, verso i comuni non si è generosi. Unendo diversi piccoli comuni si potrebbe dividere tutte le 
spese che per forza esistono, assieme si centralizzerebbero le strutture comunali, forse anche le strade 
sarebbero più ben tenute, che si tratti d’estate come d’inverno che da noi dura circa sei mesi. Al 
promotore di un simile passo darò sempre il mio appoggio, ma gli dirò anche: caro Silver, unire le casse è 
facilissimo, ci si mette d’accordo e si avviano le trattative, credo che non ci siano problemi. Silver, anche a 
te è di sicuro nota l’emergenza a cui il sottoscritto cerca di rimediare come può, con l’aiuto del pulmino 
della forania, aiutando la gente di Costa a muoversi per le compere a fondo valle, per recarsi all’ospedale, 
anche nella mobilità degli abitanti sarebbe ora di investire qualche pensiero in Comelico, non esiste solo 
Costa che si trova in alto ed in difficoltà, ci sono Costalissoio, Casada, Costalta, Casamazzagno e anche 
Danta. Tutti questi paesi sono un po’ lasciati da parte, direi che sarebbe urgentissimo muovere le strutture 
competenti provinciali e regionali affinché si dia alla popolazione la possibilità di spostarsi almeno una, 
due volte al giorno fuori dal proprio paese. Non dovrebbe essere un grande mezzo, potrebbero bastare un 
paio di piccoli pulmini che percorrono il Comelico dando a tutti la possibilità di muoversi. In quanto ai santi 
citati sul giornale caro sindaco, in questo caso sarei contrario, sapendo che Santo Stefano e San Pietro 
sono di Cadore, non di Comelico, spero non si voglia eliminare il meritato nome Comelico. Costa ha come 
protettore San Daniele, il famoso santo in mezzo ai leoni. Si potrebbe chiamare tutta la vallata San 
Daniele di Comelico, così tutti sarebbero protetti da una parte e nessuno dovrebbe essere geloso dell’altro 
usando un nome nuovo e neutrale. 
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